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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 19 novembre 2020, n. 346
Procedura ex art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. di cui all’istanza di AMIU Puglia – Bari 
prot. n. 25535 del 04.11.2020, acquisita al prot. n. AOO_089_13415 del 04.11.2020, relativa alle modifiche 
progettate per l’impianto di biostabilizzazione e selezione per rifiuti urbani del bacino BA/2-Area AMIU SPA 
Bari - Comune di Bari-Bacino BA/2. 
Gestore: AMIU PUGLIA SPA.

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO V.I.A. e V.Inc.A.

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed il Reg. 
2016/679/UE.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative 
susseguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”.

VISTO il D.P.G.R. 17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio e successive proroghe.

VISTA la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio.

VISTE le Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1, trasmesse dal Segretariato Generale della Giunta regionale con nota prot. A00_22/652 del 31.03.2020; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Direttore del Personale della Regione Puglia n. 006/DIR/2020/0011 
del 13/05/2020 di conferimento dell’incarico a.i. di Dirigente del Servizio VIA e VIncA della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Mariangela Lomastro.

VISTA  la Determinazione Dirigenziale del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 089/
DIR/2020/0176 del 28/05/2020 “Atto di Organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e 
Servizi afferenti”.
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VISTI:

-	 la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

-	 il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

-	 la L.R. 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;

-	 la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 
delle funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;

-	 la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo 
dei Servizi pubblici locali”;

-	 la L.R. 07 aprile 2015, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione 
professionale, politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”;

Richiamati:

-	 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.: l’art.6 comma 9 

-	 della L.241/1990 e s.m.i.: l’art. 2. 

Evidenziato che:

-	 il Servizio VIA e VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ai sensi delle 
disposizioni dirigenziali di cui alla DD n. 176/2020, è Autorità Competente per la procedura di cui 
all’art. 6 comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 

Premesso che:

-	 Con nota prot. n. 25535 dl 04.11.2020, acquisita al protocollo regionale n. AOO_089_13415 del 
04.11.2020, il Gestore AMIU – Bari presentava formale istanza di avvio della procedura ex art. 6, 
comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.  relativa alle modifiche progettuali previste per l’impianto 
in oggetto. Con la medesima nota, trasmetteva la “Lista di Controllo” di cui al Decreto Direttoriale n. 
239 del 04.08.2017;

Considerato che:

-	 l’impianto è già stato assoggettato alla procedura di V.I.A. conclusasi con Determinazioni Dirigenziali 
del Settore Ecologia e Ambiente della Regione Puglia (oggi Sezione Autorizzazioni Ambientali) n. 
372 del 03.08.2006, n. 7 del 12.01.2007 e n. 413 del 10.12.2014 (giudizio positivo di compatibilità 
ambientale);

-	 l’impianto è già stato autorizzato in AIA con Determinazione Dirigenziale della Regione Puglia del 
13.08.2013, n. 45 e successiva Determinazione del 24.10.2014, n. 332;

-	 l’art. 6 comma 9 del D.lgs. N. 15272006 e ss. mm. ii. dispone che […] Per le  modifiche,  le  estensioni  
o  gli  adeguamenti  tecnici finalizzati a migliorare il rendimento e  le  prestazioni  ambientali dei 
progetti elencati negli allegati II, II-bis, III e IV alla  parte seconda del presente decreto, fatta  eccezione  
per  le  modifiche  o estensioni di cui al comma 7, lettera d), il proponente,  in  ragione della presunta 
assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi, ha la facoltà di  richiedere  all’autorità  
competente, trasmettendo adeguati elementi informativi tramite apposite liste  di controllo,  una  
valutazione  preliminare  al  fine  di   individuare l’eventuale  procedura  da  avviare. omissis, […]
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Rilevato che:

-	 L’impianto è collocato nella Zona Industriale di Bari e identificato al Catasto Edilizio Urbano al Foglio 
di mappa n°18, particella n°74, per una superficie totale disponibile di circa 80.000 metri quadri. 

-	 La modifica richiesta consiste nell’aggiungere, in ingresso all’impianto TBM, lasciando invariati il 
ciclo di lavorazione, i codici in uscita e le prestazioni ambientali dello stesso, il codice EER 191212 
relativo agli scarti di lavorazione rivenienti dagli impianti di selezione delle frazioni secche da raccolta 
differenziata in esercizio sul territorio regionale. Si prevede di accettare in ingresso un quantitativo 
massimo pari al 10% dell’autorizzato giornaliero mantenendo invariati i quantitativi autorizzati con 
provvedimento AIA (146.000 t/anno, 400 t/giorno) così come si intende invariato il ciclo produttivo 
e ogni altro dettaglio funzionale dell’impianto. L’aggiunta del codice EER elencato in precedenza 
permette di far seguire ai rifiuti menzionati lo stesso ciclo dei rifiuti indifferenziati così come avviene 
in analoghi impianti. 

-	 Non si prevede alcuna variazione dell’assetto impiantistico, né tantomeno un incremento dei punti di 
emissione a seguito delle modifiche richieste, pertanto non si prevedono variazioni alle prescrizioni 
del PMeC. 

-	 La modifica richiesta non prevede che il quantitativo dei rifiuti in ingresso possa eccedere quello 
autorizzato di 400 t/die per l’impianto, mantenendone invariate le caratteristiche fisiche. Non si 
prevedono ulteriori impatti diretti dovuti alla modifica richiesta essendo l’articolazione impiantistica 
esistente adeguata alla prestazione richiesta. Non si prevede alcun tipo di impatto negativo dovuto 
alla modifica.

(cfr., Elaborato “Lista di controllo per la valutazione preliminare ex art. 6 comma 9 del D.lgs. n. 152/2006”, 
ottobre 2020)

ESAMINATA la Lista di controllo ex art. 6 comma 9 del D.lgs. n. 15272006 e ss. mm. ii. trasmessa dal Gestore 
con nota prot. n. 25535/VIII del 04.11.2020, acquisita al prot. n. AOO_089_13415 del 04.11.2020;

CONSIDERATO che […] La modifica richiesta consiste nell’aggiungere, in ingresso all’impianto TBM, lasciando 
invariati il ciclo di lavorazione, i codici in uscita e le prestazioni ambientali dello stesso, il codice EER 191212 
relativo agli scarti di lavorazione rivenienti dagli impianti di selezione delle frazioni secche da raccolta 
differenziata in esercizio sul territorio regionale. Si prevede di accettare in ingresso un quantitativo massimo 
pari al 10% dell’autorizzato giornaliero mantenendo invariati i quantitativi autorizzati con provvedimento 
AIA (146.000 t/anno, 400 t/giorno) così come si intende invariato il ciclo produttivo e ogni altro dettaglio 
funzionale dell’impianto. […]; 

[… ] I quantitativi si intendono invariati rispetto a quelli autorizzati con provvedimento AIA (DD n. 332 del 
24.10.2014, ndr.) (146.000 t/anno, 400 t/giorno), così come si intende invariato il ciclo produttivo e ogni altro 
dettaglio funzionale dell’impianto. L’aggiunta del codice elencato (EER 19.12.12, ndr.)  in precedenza permette 
di far seguire ai rifiuti menzionati lo stesso ciclo dei rifiuti indifferenziati, così come avviene in analoghi 
impianti. […];

(cfr., Elaborato “Lista di controllo per la valutazione preliminare ex art. 6 comma 9 del D.lgs. n. 15272006”, 
ottobre 2020);

RITENUTO che, la modifica progettuale così come descritta e rappresentata dal Gestore AMIU Bari S.p.a. 
nella “Lista di Controllo” ex art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., possa essere considerata non 
sostanziale ai fini VIA, escludendo ripercussioni negative e significative sulle matrici ambientali.
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Verifica ai sensi del Regolamento 2016/679/UE e del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. come 
modificato dal D.lgs. n. 101/2018

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs.vo 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 6 comma 9 D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e 
dell’art. 2 comma 1 della L. n. 241/1990 e s.m.i., sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta, dal Servizio VIA 
e VIncA della Regione Puglia,

DETERMINA

	− di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integrante 
del presente provvedimento;

	− di ritenere le modifiche progettuali proposte dal Gestore AMIU PUGLIA SPA- istallazione di Bari, come 
descritte nella documentazione acquista gli atti del procedimento ex art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 
e ss. mm. ii., non sostanziali ai fini VIA, escludendo potenziali impatti negativi e significativi sulle matrici 
ambientali;

	− di non assoggettare alla procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA e/o VIA, di cui alla Parte Seconda del 
D.lgs. n. 152/2206 e ss. mm. ii., le modifiche progettuali proposte dal Gestore AMIU PUGLIA SPA, in esito 
alla procedura ex art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., 

	− di subordinare l’efficacia del presente provvedimento al rispetto delle indicazioni/informazioni/specifiche 
progettuali contenute nella documentazione acquista agli atti del procedimento di che trattasi;

	− di precisare che il presente provvedimento:
o 	 è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, 

di competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;
o 	 fa salva, e quindi non comprende, l’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai 

sensi dell’art. 29nonies del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.;
o 	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 

nulla osta e assensi in tema di patrimonio culturale e paesaggistico;
o 	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 

nulla osta e assensi necessari per la realizzazione ed esercizio dell’impianto;
o 	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative 

ai successivi livelli di progettazione eventualmente introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 
pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo 
abilitativo finale;

o 	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte 
dagli Enti competenti al rilascio di atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, 
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anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate 
compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo;

	− di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;
	− di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali – Servizio VIA e 

VIncA a:
o  AMIU PUGLIA SPA, con sede legale in Via Francesco Fuzio Z.I. - 70132 BARI

Il presente provvedimento, 

a)	 è trasmesso alla Sezione Autorizzazioni Ambientali – Servizio AIA e RIR per gli adempimenti conseguenti 
il procedimento ex art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

b)	 è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari almeno dieci giorni, 
ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;

c)	 è depositato nel sistema regionale di archiviazione Diogene, secondo le modalità di cui al punto 9 delle 
Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1;

d)	 è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma 5 della L.R. n.7/97 e del 
Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015.

e)	 è pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti Dirigenti;

f)	 è pubblicato sul BURP;

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. ii., emesso in 
forma di documento informatico ex D.lgs. 82/2005 e ss. mm. ii., firmato digitalmente ai sensi del testo unico 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 8 pagine, 
compresa la presente e dall’allegato composto da 12 pagine, per un totale di 20 pagine.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e ss. mm. ii., avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

La Dirigente ad interim del Servizio V.I.A. e V.Inc.A.
Dott.ssa Mariangela Lomastro
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